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Dal Dna barriera 
contro 
l'insorgenza 
dei tumori 

•tasti* 'Y 

'T'HT'/ 

È possibile creare una barriera contro alcuni tumon aumen
tando la capacita dell'organismo di nparare i danni del Dna 
cellulari prodotti da sostanze chimiche. Lo hanno dimostra
to Luba Oumenco della Brown University e Stenton Cerson 
della Case Western University in uno studio pubblicato sulla 
rivista americana «Science». I ricercatevi americani hanno 
prima crealo un ceppo di topi transgenici congenitamente 
portatori di un «enzima nparatore» umano che hanno acqui
sito cosi.un'attività di nparazione enormemente aumentata 
(tra le 11 e le 88 volte supenore al normale nel timo, nella 
milza e nei muscoli). Somministrando poi a topi transgenici 
e a topi normali sostanze che Inducono linfomi (nitrosuree) 
è risultato che solo il 16% dei primi sviluppava tumon contro 
il 71% dei secondi e che l'incidenza dei linfomi del timo era 
del A% nei topi transgenici e del 58% nel topi normali. Secon
do gli auton, questi dati dimostrano che ! sistemi di ripara
zione del Dna sono una bamera contro le sostanze cancero
gene. Si potrebbe quindi provare a inserire i geni degli enzi
mi riparatori nei malati di tumori nella speranza di difenderli 
meglio anche dai danni indotti dai farmaci. . - , . , , . . , -

L'agenzia IAEA: 
«Ictp di Trieste 
estraneo alle 
ricerche militari» 

La totale estraneità del Cen
tro intemazionale di Fisica 

- (Ictp) di Trieste da qualun
que attività che possa essere 
collegata a ricerche su tee-

. nologie nucleari militari è 
•••' •••-'• '•••'••• -'• ••'-"'• • • ,stata ribadita Ieri dall'Agen-

^ ™ " , ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ — zia atomica intemazionale 
di Vienna, organismo delle Nazioni Unite, in risposta ad un 
articolo pubblicato sul «Washington Post* il 24 dicembre 
scorso. «L'taea - si legge in una nota diffusa dall'Agenzia -
giudica l'articolo fuorviarne e distensivo della realtà», «laea e 
Unesco - si legge ancora nella nota - credono che l'Itcp sia 
uno strumento utile ed efficace per promuovere l'avanza
mento della scienza e delle sue applicazioni tecnologiche, 
specialmente nel terzo mondo». 

Compie dieci anni di vita la 
rivista trimestrale di scienza 
e storia «Prometeo», fondata 
da Mario Formenton e pub
blicata da Mondadori sotto 
la direzione scientifica di 

- Valerio Castronovo e i a dire-
•••"••••••••••••••"••••••"••••••^•••• zione editoriale di Andreina 
Vanni. Nata nel 1983 dalla collaborazione di studiosi di dif
ferenti discipline, italiane e straniere, la rivista ha promosso 
il dialogo tra cultura umanistica e cultura scientifica, sulla 
base del nuovi orientamenti emeni negli ultimi anni nel 
campo della riflessione teorica e della ricerca. • ' - •• - . . . . 

Mondadori, 
«Prometeo** 
compie 
diecianni 

Matematica 
scienza pratica, 
dal 14 gennaio 
mostra a Roma 

La matematica è stata sem
pre considerata una scienza 
astratta, fatta di formule in-

., ' comprensibili. Eppure, fra la 
: scienza, essa è quella che 

più ha contribuito non solo 
• - • - - • • • y allo sviluppo del processo 
• " " " ^ • " ™ * ' scientifico e tecnologico, ma 
anche al funzionamento degli oggetti quotidiani. Con lo sco
po di avvicinare questa sceinza all'uomo comune, attraver
so l'uso di strumenti concreti, il suo sviluppo storico e le sue 
reali applicazioni, e stata organizzata la mostra «Oltre 11 
compasso, la geometria delle curve». Verrà Inaugurata il 14 
gennaloia.Roma,;a.Palazzo BraschrReallzzata-daIta'«Nor-
m'ale» di'Pba! la"mostra intende condurre il visitatóre attra
verso tre itinerari. .-,• ••';•...'.•„'..;• ,':.- -:L;. 

Ru 486 efficace 
contro il cancro 
al seno, secondo 
il suo scopritore 

La cosiddetta «pillola aborti
va» Ru486, che secondo ri
cerche in corso in Francia e 
negli Stati Uniti potrebbe ri
velarsi efficace, nella cura 
dei tumori benigni del cer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vello (menlngloml) chirur-
mm""•^^^"•""•"^•™ guarnente Inaccessibili, pc-
trebbe essere usata anche per il trattamento dei tumori del 
seno resistenti al tamoxifene. Lo ha detto oggi lo scopritore 
della Ru486, Etlenne-Emile Baulleu, in un'intervista al «Quo-
tldlen du medecin». «Due importanti esperimenti clinici so
no in corso per il trattamento del cancro del seno, uno coor
dinato dal National insolute ot health del Canada, l'altro nel 
centri francesi di cura del cancro» ha affermato Baulleu. «Un 
terzo esperimento di grandi dimensioni dovrebbe essere fat
to prosslmanente negli Stati Uniti. 1 risultati preliminari per
mettono già di affermare che si ottiene una significativa per
centuale di remissioni di questi tumori». Baulleu è stato inter
vistato in seguito alla notizia che I laboratori Roussel Uclaf 
hanno fornito la Ru486 a una paziente americana affetta da 
meningioma. Lo hanno fatto per ragioni «strettamente uma
nitarie», in seguito a una richiesta della famiglia. 
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I primi tré in un allevamento inglese 

ceni sesso 
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.Nuove, importanti conferme della teoria 
della grande esplosione arrivano dal satellite Gobe 
Intanto nella nostra galassia si sccpx>rio 20 baby-s^ 

La rivincita 
È un periodo felice per l'astronomia. Dopo la sco
perta della «materia scura», altre due novità. La pri
ma: l'astronomo John Mather ha dichiarato che 
nuovi dati rivelati dal satellite americano Cobe con-

. fermerebbero in modo inequivocabile la teoria del 
Big Bang. La seconda arriva dall'Australia: al centro 
della Via Lattea c'è un «grappolo» di stelle giovani e 
caldissime e non un buco nero, come si pensava. 

ATTILIO MORO 

• H NEW YORK. Non erano per 
la venta in molti a mettere in 
dubbio la teoria del Big Bang, 

- quella secondo la quale l'uni
verso sarebbe natol5 miliardi 

• di anni fa da una gigantesca 
esplosione, dalla quale sareb- ; 

' bero stati generati la materia e ' 
l'energia dell'intero universo. -
Ma qualcuno riteneva la teoria ! 
irragionevole: una sola e re
pentina esplosione non spie- ; 
gherebbe l'addensarsi della : 
materia negli astri e nelle ga- > 
lassie, le disomogeneità della ; 
materia che rendono possibili 
le forze gravitazionali. Allora 
qualcuno.avanzò l'ipotesi che . 
all'origine dell'universo non ci 
fosse un solo Big Bang ma una 
serie di «little bangs», piccole -
si fa per dire - esplosioni suc
cessive, che avrebbero aggiun
to ogni volta un quantum sup
plementare di energia. Era una 
teoria cosmologica molto simi
le a quella della «reazione 
continua», .. . . > ^ - i ,; -•-; 

Un'altra variante era la teo
ria secondo la quale dopo 11 
Big Bang una parte di materia 
sarebbe svanita producendo 
cosi quel surplus di energia 
che sarebbe all'origine delle 

so è rimasta sostanzialmente 
Immutata» Mather è arrivato a 

,, questa conclusione grazie alle 
'; registrazioni effettuate attraver-
' so uno spettrometro a raggi in-
: frarossi montati sul Cobe, che 

-'• ha «fotografato» le radiazioni di 
fondo emesse da corpi lontani 

.Tanto lontani da darci infor-

. mazionl sull'energia presente • 
nell'universo solo 300mila an-

' ni dopo 11 Big Bang e sulle tem-
.' perature , «Immediatamente» ' 
;'; successive al Big Bang. 
:;'••"•• Attraverso decine di milioni 
K di misurazioni effettuate negli 
:; ultimi nove mesi è risultato che 
: la temperatura' del cosmo a 
- 300mila anni dal Big Bang era 

di 2,726 gradi Kelvin, cioè di 
• quasi 3 gradi superiore allo ze

ro assoluto. La stessa tempera-
• tura è rimasta costante a parti-
.' re dal primo anno dopo il Big 
.: Bang (un'espressione che non 
'•: sta per-365 giorni, ma allude 
: ad un periodo di tempo molto 
:•' limitato, quello della durata 
' deU'«afterglow», cioè di quel-
- l'Insieme di eventi che seguiro-
•'' no Immediatamente il Big 

Bang, fino all'emergere del co-
: smo dal caos), e in ogni parte 

dell'universo. La qual cosa sta 
v disomogeneità che ha poi per- ', ajndicare chiaramente che le 

^mésso all'universo dl.organlz-^ radiazioni termiche proveniva-
^^ì&^^^i^^Mom^sK^ un 
ogni residuo dub- ' solo evento: quello che già ne-sembra che 

bio sulla fondatezza della teo
ria «classica» del Big Bang sia fi
nalmente destinato a svanire, e 
che irragionevole non sia la 
teoria . dell'unica esplosione 
primigenia, che avrebbe pro
dotto tutta la materia e tutta l'e
nergia dell'universo, ma ogni 
suanegazione. tav,-: : v ' - . 

Al congresso annuale della 
Società americana di astrono
mia riunita in questi giorni a 
Phoenix in Arizona, l'astrono
mo John Mather ha portato 
nuove prove, che la generalità 
dei ricercatori considera deci-

: gli anni Venti alcuni astronomi 
dotati di strumenti di ricerca 
meno sofisticati di quelli di og-

' gì, ma di grande lmmaginazlo-
, ne, avevano appunto chiama-
' to «Big Bang». Ora la prova illu
strata da Mather e resa possibi-

••• le da un impegno sempre più 
convinto della Nasa, conferma 
quella intuizione. «Vi erano 
stati in passato altri indizi della 
fondatezza della teoria, ma 

' ora - come dice lo stesso Ma-
• ther - dopo 18 anni di ricerche 

abbiamo finalmente potuto ve-
, dere l'identikit dell'universo 

srve. «Analizzando I milioni di ,:„ cosi come era subito dopo II 
dati raccolti dal Cosmic Back
ground Explorer Satellite (Co
be) lanciato dalla Nasa, si ha 
ragione di ritenere - ha detto 
Mather-che il 99,97 percento 
dell'energia dell'universo si sia 
prodotta circa 15 miliardi di 
anni fa. entro un solo "anno" 
dalla esplosione del Big Bang. 
A partire da quell'evento la 
quantità di energia dell'unlver-

Big Bang e mettere alla prova 
;.'•' quella teoria con un grado mai 
;.; cosi elevato di precisione». 

Le scoperte del Cobe non 
'; sono arrivate all'Improvviso 
•* ma per molti astronomi equi-
' valgono ad una definitiva resa 

•:< dei conti. I dati comunicati ien 
. dal professore Mather erano 
• del resto stati' almeno in parte 
• anticipati da una recente sco

perta avvenuta nell'aprile scor
so sempre grazie alle apparec-
chiature montate sul Cobe. Da -. 
quelle misurazioni era risultato '•'• 
che la temperatura dell'unlver- ' 
so è sostanzialmente uniforme . 
in ogni sua parte conosciuta. '-. 
Ma in alcune regioni gli stru- ; 
menti del Cobe erano riusciti a • 
percepire variazioni al limite•? 
della loro rilevabllita: solo un § 
100 millesimo di grado Celsius. ,1 
Gli astronomi spiegarono que- ., 
ste ' impercettibili variazioni • 
della temperatura nel tessuto ', 
della materia con leggere diso-
mogeneità nella densità della •'/-
materia stessa intervenute su- :, 
blto dopo II Big Bang. E videro ' 
in quelle disomogeneità la ra- £ 
gione della struttura dell'unì-
verso. .•--•." • »•'•'.'.••«;:-'.-•...•"•'̂ '.;;: 

Rimane ovviamente da spie- -'• 
gare la causa di quelle disomo- ., 
geneità, tuttavia quell'ipotesi 
era ragionevole e spiegava ' 
l'aggregarsi della materia nelle ,. 
galassie e l'origine della gravi- • 
tà Ma già quelle rilevazioni • 
portavano alla conferma della '.. 
teoria dell'esplosione primige- • ; 
ma, unica e localizzata nell'u
niverso, r";.••:••.<"' '.'••-••-;:.'•' "r7"S1'-';/ 

Le nuove scoperte risalgono ' 
più lontano nella struttura spa- .' 
zio-temporale dell'universo, e ' : 

sembrano ormai finalmente •_ 
mettere a tacere ogni voce di- _; 
scorde. E segnano comunque "' 
una nuova, decisiva tappa di • 
avvicinamento alla conoscen
za dell ongine dell universo 

Una delle foto scattate da Cobe: al centro dalla Via Lattea, un «grappolo» di stelle giganti e neonate 

• 1 Nella Via Lattea batte 
un cuore giovane. U, pro
prio al centro della nostra 
galassia, si. trova infatti uno 
sciame di stelle massicce e 
caldissime nate (relativa
mente) poco tempo fa. Le ; 

ha fotografate il satellite Co
be utilizzando una sofistica-
ta macchina a raggi infraros
si chiamata «Iris» adatta a 
scrutare attraverso lo spesso" 
velo di gas e polvere che : 
oscura quel luoghi lontani. " - . - • ;• 
La scoperta, annunciata dagli astronomi dell'osservatorio 
anglo-australiano di Siding Springs, in Australia, mette in di
scussione la teoria secondo cui al centro della Via Lattea al
bergherebbe un gigantesco buco nero. .-•..•• 

• Le immagini mostrano un «grappolo» di 20 stelle enormi 
(ognuna pesa 10-20 volte più del sole ed è migliaia di volte 
più grande) e neonate (hanno dai 10 ai 100 milioni di anni 
contro i 5 miliardi di anni del sole, consideta una stella di 
mezza età). È la prima volta che sono stati scoperti soli cosi 
grandi e cosi vicini l'uno all'altro, hanno detto all'osservato
rio. «Potremmo trovarci di fronte ad un fenomeno simile a 
quello degli iceberg - ha precisato Michael Burton, autore 
assieme a David Alien della sensazionale scoperta - Proba-

?Ma quale buco nero 

. . CRISTIANA PULCINU.U . -

presentato al convegno del-
i'American Astronomy So
ciety in corso a Phoenix, in 
Arizona, nuovi indizi sulla 
probabile presenza del ma
xi buco nero nel cuore del 
vortice. Ma la nuova scoper
ta metterebbe in crisi que
st'ipotesi. Perché? Le stelle 
distano l'una dall'altra circa 
tre anni luce e si sono.for-
mattf tutte: negH*urUmi 100 
milioni di anni. L'anno luce 
è la distanza coperta dalla 

• luce in un anno. Per viaggiare dal sole alla Terra, ad esem
pio, la luce impiega circa 8 minuti. Ora, il buco nero gigan
te, se esistesse, dovrebbe essere stato attivo negli ulemi 10 
miliardi di anni e quindi, secondo i ricercatori, avrebbe do
vuto impedire la formazione di queste stelle supercalde. ' v. -

La Via lattea ha tre bracci che si arrotolano a spirale fug
gendo dal centro. Non potendo osservarla dal di fuori, però, 
gli astrofisici non sono sicuri che non ci siano altri bracci, 
magari nascosti dietro la grande nube gassosa che si trova 
al di. là della costellazione del sagittano. Il suo centro, di
stante 30mila anni luce da noi - ha spiegato Burton -è una 
regione particolarmente ostile e violenta: battuta da raggi. 

' gamma e raggi ultravioletti, circondata da tempeste di gas 
'. Wrf»k11jhwfr« ** >t i v«k̂ >hlaBAai«A A **ft4w#»aiAifv>**i**fc ^f% •B»4«n«m t̂«i «a «^n A t » ^ i ftt • bilmente ci sono centinaia di stelle simili, ma solo le più lu- :;,'- bollenti e di polvere e attraversata da campi magnetici di 

minose "emergono"». La scoperta di questi «giganti giovine!- ; - grande intensità. Poche stelle massicce sono state scoperte 
ti» è destinata a sfidare molte delle ipotesi sulla formazione -.; m questo luogo e, finora, nessuna si trovava vicina ad un'al-
e la truttura della nostra galassia. Ad esempio? «Sicuramen- • ' tra. Quello che, fino ad ora, i radioastronomi avevano visto 
te - spiega Burton • saremo costretti a rivedere le teorie se- : nel cuore della galassia era una collezione di supernove 
condo cui un grande buco nero si troverebbe al centro della ''v esplose da tempo immemorabile e una, radiosorgente dallo 
Via Lattea». Un buco nero è una stella collassata con una 
forza di gravità cosi intensa che persino la luce viene tratte
nuta al suo intemo. Si è ipotizzato che la Via Lattea, un vorti
ce di circa 100 miliardi di stelle in cui è immerso il nostro si
stema solare, sia «ancorata» al suo centro da un gigantesco 
buco nero pesante all'indica 2 milioni di volte più del no
stro sole E solo l'altro ieri due astronomi americani avevano 

. spaventoso diametro di 8 anni luce: probabilmente una 
' massa di gas in rapidissima rotazione. E poi questa conden-, 
. sazione spessa e calda di tre anni luce di diametro, con una 
; massa pari a 8 milioni di soli. Finora si era pensato che il bu
co nero potesse essere una buona spiegazione di questa 
struttura. Ora, però ci sono i «giganti giovinetti» con cui fare i 
conti... - , . . . . - , . , 

• i LONDRA. Arrivano i vitel
li con sesso predeterminato. 
Il «lieto evento» si è verificato 
in un allevamento di Cam- ; 
bridge, in Gran Bretagna, do
ve sono nati sei vitelli, tre ma
schi e tre femmine, tutti nor
mali e in buone condizioni di 
salute. L'annuncio ufficiale è . 
stato dato alla conferenza • 
annuale del club nazionale . 
degli allevatori incominciata 
ieri nella cittadina britannica. ; 

Finora era possibile cono
scere il sesso dell'embrione ' 
prima della nascita, ma, non : 
si era mai riusciti a determi- ' 
narlo al momento del conce- ' • 
pimento. Il risultato e 11 frutto ' 
di lunghi anni di studi con
dotti da «Mastercalf Ltd», un 
istituto all'avanguardia nelle 
ricerche della fecondazione 
artificiale delle mucche, che 
si è avvalso della collabora- -
zione degli scienziati britan-
nlci del centro di ricerche ge
netiche dell'istituto di fisiolo
gia animale di Cambridge e 
del ministero dell'agricoltura 
statunitense. * • 

La determinazione del ses
so è stata raggiunta con un 

metodo - di classificazione 
dello sperma in due gruppi, 
quello con ' il cromosoma 
femminile X e quello con il 
cromosoma: maschile Y. Si 
procede poi alla fecondazio
ne la provetta degli ovuli con 
il tipo di sperma prescelto. ' 

• -Gli embrioni vengono infi
ne impiantati nell'utero delle 
vacche. 11 processo di trasfe
rimento degli • ovuli trattati 
con questo procedimento è 
semplice e molto simile a 
quello seguito per la fecon
dazione artificiale delle muc
che con il quale in Europa e 
in Usa ormai nasce il 70 per 
cento dei vitelli. ' • - ? , , 

La possibilità di predeter
minare il sesso dei vitelli è 
considerata di grandissima 
importanza per gli allevatori 
di tutto il mondo che, secon
do le loro esigenze, potranno 
ora decidere se avere anima
li da latte o da carne, La «Ma
stercalf», che detiene ili bre
vetto, prevede di commercia
lizzarlo in tutto il mondo. Li
cenze sono già state acqui
state dalla Sole Agro Biotec 
italiana e dalla Mitsubishi 
corporation giapponese. 

«L'esperienza dei mammiferi insegna: quando debbono partorire, le madri scelgono l'isolamento» 
Lo afferma Michel Odént, profeta della nascita in acqua: «Non tutti i papà sono in grado di assistere» 

Somatizzazioni inquietanti, mancanza di desiderio 
sessuale per la moglie che ha partorito: alcuni papà 
che assitono alla nascita reagiscono cosi. «Le'madri 
mammifere partoriscono sempre da sole, e anche 
noi apparteniamo alla specie», dice il dottor Odent, 
profeta del parto in acqua. Vuol dire che i papà de- : 
vono essere esclusi dalle sale parto7 «No - risponde 
- ma niente ortodossie». 

SILVIA FABBRI 

• i MODENA. Ne ha visti, lui, 
di padri sconvolti. «Costretti a 
letto da febbroni inspiegabili. 
O magari con dolori di pancia , 
e di schiena forti e duraturi, 
còme se avessero partorito lo- ; 
ro, invece che le loro donne». 
A parlare di questa somatizza- -
zione tutta maschile del parto 
è Michel Odent, padre e pro
feta del parto naturale In ac
qua e in verticale. Il ginecolo
go, che ha cominciato rivolti- . 
zionando il reparto maternità ;' 
di un ospedale della provincia ' 
francese, è in Italia per inse
gnare pratica e teoria della 
nascita . non farmacologica, 
non ospedalizzata. Il parto 
«post-elettronico», come lo 
chiama lui, in cui non c'è o 

, quasi posto per l'uomo. Una 
• conferma alle tesi di Leboyer, 
: profeta della nascita dolce, 
[che qualche giorno fa aveva 

;. • detto basta alle intrusioni ma-
! schili in sala parto. 

Perchè secondo il medico 
^ francese la presenza dell'uo-

.;' mo rischierebbe addirittura di 
. allungare i tempi del travaglio, 
: rallentandolo. «Varie volte -

racconta - ho assistito parti 
•• casalinghi piuttosto lunghi, in-
' spiegabilmente. Tutto era a 

posto, ma il piccolo non na
sceva. Bastava però che il pa-

; dre si allontanasse per qual-
. che minuto che tutto si risol

veva e il parto si concludeva 
felicemente». Come spiegar
lo? 

• Per Odent bisogna risalire -
: alle origini. Quelle culturali, j; 
alla fonte della nostra civiltà, e ;: 
quelle biologiche, comuni a '•':' 
tutti i mammiferi. «Non dob- [% 
biamo vergognarci di ammet- J-
tere che gli altri mammiferi ci i'i 
possono aiutare a riscoprire • 
quello che abbiamo dimenti- :, 
cato», scrive Odent nel suo li- . 
oro // bebé è un mammifero. E .; 
ci ricorda che vitelle, pecore, ?•• 
bertuccie, giumente partorì- ' 
scono sole, cercando l'isola- • 
mento non solo da possibili " 
predatori ma anche dagli invi- , 
dui del proprio gruppo. E co- ; 
me si comporta la specie x 
umana, almeno in questa par- •', 
te di mondo? «Il maschio è -
sempre stato escluso - spiega ','•• 
il ginecologo francese - e '; 
dobbiamo ricordare che la 
partecipazione del padre al 
parto è un nuovo fenomeno :_ 
nella storia dell'uomo. Qaun- ' 
do la maggioranza dei bambi-,'. 
ni nasceva nelle case il padre .;, 
era presente, ma sempre fuori S 
dalla stanza in cui si svolgeva 
il travaglio. Certo, faceva qual- ' 
cosa per rendersi utile, come v 
bollire l'acqua». • . _: x- ••;"•• 

Poi la casa è stata abbando
nata per l'ospedale, sicuro ma 

spersonalizzante. La famiglia 
è diventata sempre più ristret
ta, chiusa al suo intemo. «La 
donna - continua Odent - ha 
scelto l'ospedale ma ha avver
tito l'esigenza di mantenere 
un legame con la sua vita 
quotidiana, cercando di esse
re accompagnata da qualcu
no che la facesse sentire a ca
sa, anche solo un po'». Cosi il 
maschio è entrato in sala par
to: il maschio inteso non solo 
come compagno della parto
riente, ma anche come gine
cologo, figura che lentamente 
ha scalzato ruolo e funzione 
dell'ostetrica. «I maschi, mariti 
e medici: sono loro che si sen
tono rassicurati dall'ambiente 
elettronico, dal continuo mo
nitoraggio sul feto. Anche se 
oggi sappiamo - continua l'a
postolo dei parto naturale -
che questi controlli e visite 
continue fanno più male che 
bene. Le statistiche ci dicono 
che l'ambiente elettronico au
menta la percentuale dei ce
sarei». Il parto nell'era post-
tecnologica tornerà dunque 
ad essere una storia tra don
ne? «Bisogna cambiare gli 
ospedali, rispettando il biso
gno fondamentale di privacy 

' della donna che mette al 
; mondo un figlio». Insomma: 

silenzio, penombra, solitudi
ne. Nel momento del parto, 

; secondo il medico francese, 
'•'. la donna ha troppa gente at

torno. E dopo, quando ne 
• avrebbe più bisogno, durante 
" l'allattamento e le prime, dim-
•'; cili settimane da madre, trop-
: pò poche sono le persone di-
Z. sposte a starle vicino. ,- -
*., Ma il parto è un evento 
i. sconvolgente - e, - secondo 
È Odent non tutti gli uomini 
•' reagiscono in modo positivo. 

Ecco allora le somatizzazioni, 
. i dolori di stomaco e di pan 

# da . Non solo: «Moltissimi ma 
• riti dopo aver assistito alla na< 
' : scita del proprio figlio accusa 
.:, no difficoltà a livello sessuale. 
^:Per alcuni si iratta soltanto 
;;, mancanza di attrazione per la 

propria moglie nel periodo 
2; immediatamente -J successivo 
'i: la gravidanza. Per altri la mo

glie, dopo il parto, sarà sem-
:, pre e soltanto una buona ami-
• ca». . Racconta " il professor 
: . Odent che in Giappone, dove 
*- da pochi anni è stato introdot-
K:to il parto «occidentale» alla 
-' presenza del padre, si parla 

ormai di «divorzio Lamaze» 

Un padre con 
suo figlio 

(dal nome del medico che ha 
esportato laggiù i nuovi meto
di). Narrano le statistiche, in-

" fatti, che molte coppie nippo
niche si dicano addio dopo 
un parto vissuto felicemente • 
insieme. -

Il professore, a conferma 
delle sue teorie, invita a riflet- •; 
tere su certi atteggiamente : 

spontanei dell'uomo alle pre
se col parto: sul fatto, ad 

; esempio, che quasi sempre ' 
scelga di non stare davanti al-

' la vulva. E' meglio che gli uo 
mini tornino a bollire l'acqua, 
dunque? «No, basta riflettere, • 
porci domande, e non intra- -
durre nuove ortodossie, peri
colose come quelle vecchie». -


